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Mostre 

• SCAVI E MUSEI — É in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintondenia archeologica di 
Òstia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo delle Navi a Fiumi
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13, chiuso lunedi. A Ro
ma Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. marte
dì e sabato visite per lo scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

• QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 30 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 

• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto
bre. 

• ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz
za S. Pantaleo), ora 9-13.30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13. lunedì 
chiuso. Fino al 24 agosto. 

• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni, 8). Ore 9-14. festivo 9-13, lu
nedì chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 3 0 
settembre). 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrata 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
6323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 • Ospe
dale Fatebenefratelli 58731 -
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospodale S. Maria della 
Piotò 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto 1 
490771 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten-

Tv locali 

za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
B R & C 312651-2-3 -Farmaciedi 
turno: zona centro 1921; Salario-
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 • Soc
corso stradale Acl g.orno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo ò l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistri-

nl a viale Manzoni, Pieroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto. Campone-
schl alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Officine 
Questo è l'elenco delle officine Fa-
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101, 
784252 (sempre aperti escluso sa
bato); via Nemorense 161, 
8313354; Meccanici elettrauti: 
via Messina 19/20,869764; via del 
Cisternino 115. 6141735 (sempre 

aperti escluso sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. Zerbi 86 
(Ostia). 5665144 (escluso 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7, 774492 (escluso sabato); 
via Mussomeli 6 1 , 6163393 (esclu
so sabato); via F. Calzolaio 4/6. 
5265427 (escluso il 15); via Marino 
Laziale 37. 789146 (escluso saba
to). 

Soccorso stradale 
Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor-
ghesiana, Palastrena, Colonna. 
Zagarolo 6163393; Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735: Civitavecchia 
0766/23093: Ostia, Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782: 
Aprilia (Latina) 9257422; Colle-
ferro 9770043; Fresinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati, Marino, 
Rocca di Papa 9386014; Colle-
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 
9001592; S. Lucie di Mentana 
9050173; Labaro 6913701; Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

Culla 
È nato ieri Alessandro. Ai genitori, 
Roberta Dossena e Leonardo Paglia-
rani, iscritti alla sezione Quadraro. gir 
auguri dei compagni della sezione e 
de l'Unità. 

VIDÉOUNO canale 59 
17 Programma per ragazzi: Cartoni •Lama, la ragaz
za dello spazio»; Telefilm «L'amico Gipsy»; 18.30 
Documentario; 19 Comiche; 2 0 Telefilm; 20.30 Te
lefilm «Bellamya; 21.30 Sette giorni; 22 Automobi
lismo: Gran Premio di Ungheria di Formula 1 ; 23.30 
Telefilm «li brivido dell'imprevisto». 

GBR canale 47 
13 Tutti in scena: 14 Film «Allarme rosso... attacco 
•Ila terrai»; 16 Provini; 16.30 Film «Ancora insie
me»; 18 L'altro sport; 18.30 Telefilm «Mary Benja
min»; 19.30 Casta diva, spettacolo di musica lirica; 
20.30 Calcio; 22.15 Telefilm «il fascino del miste
ro»; 23 Film «Riff-Raff - L'avventuriero di Panama»; 
Telefilm «Carovana verso il West». 

ELEFANTE canale 60 
8.65 Tu e le stelle; 9 Tutto fa Brod... way. spettaco
lo; 11 Attualità cinema, rubrica; 13 Momenti d'oro; 
16 Pomeriggio con...; 17.50 Cronache del cinema, 
rubrica; 18 Piccola Firenze; 2 0 Rotocicto; 20 .30 Al
ta fedeltà; 21.30 II volt... amico; 22.60 Attualità 
cinema, rubrica; 23 Offertissima; 1 A tutta birra; 
1.30 Cronache del cinema; 1.40 Oroscopo. 

TELEROMA canale 56 
13 Film «Le olimpiadi del 1932»; 14.30 Telefilm 
«Operazione ladro»; 15.30 Documentario «H mondo 
intorno e noi»; 18 Cartoni «La regina del mille anni»; 
10.30 Cartoni «Lamù»; 17 Documentario «Il mondo 
intorno a noi»; 17.30 Telefilm «I figli del vento»; 
18.30 Sceneggiato «Il mistero di Gillian»; 20.30 Te
lefilm «La famiglia Holwak»; 22.20 Telefilm «Opera
zione ladro»; 23.20 Telefilm «Nemico alla porta»; 
0.20 Sceneggiato «Passano gli anni, passano i gior
ni»; 1.45 Telefilm «Adam Strange». 

TELESTUDIO Canale 38-61 
16.30 Film «Daniele nella gabbia dell'orso»; 17 Tut
to ragazzi; 18 Redazionale; 18.30 Sceneggiato 
«Missione Marchand»; 19.30 L'onorevole risponde; 
20.30 Al vostro servizio; 21 Film «Forza Giorgio!»; 
22.30 Zoom, rubrica; 2 3 Telefilm «The Flying Ki
wi»; 23.30 Novela «Lacrime di gioia»; 24 Film «For
za Giorgio)». 

INI. TELEREGIONE canale 45 
14 Uppercut, la grande boxe; 15 Film «Grido di 
vendetta»; 16.45 Cartoni animati; 17.30 Forza 
Grizzly; 18 Documentario; 18.30 Novela «Viviana»; 
19.30 Telefilm «Polvere di stelle»; 21.30 Telefilm; 
22.30 Oscar Peterson; 23 La grande boxe; 2 4 Tele
film; 1 Film «La mille a una notte». 

RETE ORO canale 27 
17.30 Telefilm «The Corruptors»; 18.30 Cartoni 
«Emercency»; 19 Rotorome; 19.30 Documenario; 
2 0 Telefilm «Sky Ways»; 20.30 Cartoni animati; 2 1 
Telefilm «Shane»; 2 2 Telefilm «I mostri»; 22.30 
Film «La lunga pista dei lupi»; 24 Telefilm «Gli errori 
giudiziari»; 0.30 Film «Il mio corpo ti appartiene». 

TELETUSCOLO Canale 23 
13 Film «A noi piace freddo...!»; 14.30 Telefilm; 15 
Film «Bogard il giustiziere della notte»; 16.30 Car
toni animati; 17 Film «Non c'è scampo per chi tradi
sce»; 18.30 Rubrica; 19.30 Documentario; 2 0 Car
toni animati; 20.30 Film «Non c'è scampo per chi 
tradisce»; 22 Telefilm; 22.30 Appuntamento con la 
parapsicologia; 23.30 Telefilm. 

Lettere 

Chiediamo 
un semaforo 
a viale Adriatico 

Gentile direttore. 
siamo un gruppo di cittadini 

della zona di piazzale Adriatico 
e le scriviamo perché si faccia 
portavoce presso l'assessore al 
traffico del Comune. Il nostro 
problema in breve è questo; 
chiediamo che nel più breve 

tempo possibile sia istallato un 
semaforo a fine viale Adriatico-
angolo piazzale Adriatico, in 
quanto da quando è stato isti
tuito il senso unico di marcia in 
viale Adriatico l'attraversamen
to di tale strada per i pedoni è 
problematico, difficile e rischio
sissimo. 

Le macchine, visto il senso 
unico, filano a tutta velocità 
con grave pregiudizio per l'inco

lumità dei cittadini, specie per 
le persone anziane (già c'è sta
to un morto...). 

Sarebbe opportuno che 
quando ad alto livello si pren
dono delle decisioni come l'isti
tuzione di un senso unico di 
marcia, altrettanto si faccia per 
salvaguardare l'incolumità dei 
cittadini, specie per le povere 
persone anziane e indifese. 

Un gruppo dì persone 
anziane della zona 

Il partito 

Comitato regionale 
OGGI 

CASTELLI — ARTENA ore 20. cWu-
sura F.U. (P. Fasano): ANZIO-NET-
TU NO prosegue F.U. ore 20, dibatti
to su «Difendere e migliorare ram
biente per migriorare (a quaEta defla 
vita»; S. VITO prosegue F.U. 
CIVITAVECCHIA — ALLUMIERE 
ore 20. comizio d» chiusura F.U. con 
i compagno Massimo D'Afema deSa 
segreterìa nazionale; S. SEVERA ore 
20. comizio (O. Mancini): CANALE 
ore 20. comizK) su Crisi rJ governo 
(PoKzzano. Rosi). 

PROSINONE — S concludono le 
F.U. dfc FIUGGI ore 19. dbartito su 
servizi social e crv* (Leggiero, Sma-
noni. Garofani); ore 2 1 . comizio di 
chiusura (G. ImbeBone): ACUTO co
mizio ore 19 (Mammone); SERRO-
NE ore 20. comizio (Mammone); 
CECCANO COLLE LEO ore 20. comi
zio (Spaziami; CASSINO CAIRA co
mìzio (Campanari): ARNARA ore 2 1 . 
c*attiio «La crisi del pentapartito e 
le iniziative del Po per un'alternativa 
democratica» (Cenoni, Antonefis); 
SAN GIOVANNI IN CARICO ore 
10.30, comizio (Assente): STRAN-
GOLAGALU comizio (G. Pagka); S. 
VlTTOfiE ore 22. comizio (Assente); 
ALVTTO ore 22 (Notarcela); CASA-
MARI; PESCOSOUDO; GIULIANO 
DI ROMA. 

LATINA — BASSIANO ore 11 . co
mizio (Vona); ROCCASECCA DEI 
VOLSCI ora 2 1 . comizio (Veleni); 
SEZZE SCALO ore 20. incontro con 
gfi amministratori (Di Trapano. Stri
dere. Mattei): MAENZA ora 22. co
mizio (S. Pucci). 
RIETI — Si concludono le F.U. di 
ANTRODOCO ore 21 (Bianchi): 
BOCCHIGNANO ore 21 (E. Fion); 
GORGO SALARIO ore 21 (F. Proiet
ti); COLLEVECCHO ore 21 (A. Fer-
ronfl; CASETTE ore 21 (S. Angelet-
ti): CONTK3UANO ora 21 (R/Gw-
condO. 
TTVOU — S. POLO DEI CAVALIERI 

F.U. ore 18.30 (Tonino Tato); OLE-
VANO ROMANO ore 19, comizio (G. 
Imbetlone): SAMBUCI F.U. 19.30, 
comizio (Gasbarri); TORRITA TIBE
RINA ore 21 rZaccarrJni); MARANO 
EQUO ore 19, comizio (Mhett); CICI-
UANO ore 20 dibattito con gii am
ministratori. 
VITERBO — Si concludono le F.U.: 
MARTA ore 18.30, dbanrto su de-
pvaMone Lago di Boisena (Sposet-
tO; BASSANO IN TEVERINA ore 19 
(A. GovagnoG): FARNESE ore 19.30 
(La Bela): BAGNOREGK} ore 19 
(Capakf): GRADOU ore 19 (Barbie
ri); GROTTE DI CASTRO ore 19 (Ra-

naffi); BOLSENA; CANINO. Prose
guono ACQUAPENDENTE ore 19. 
dibattito su ambiente (Cipriani. Pa
celli). 

DOMANI 
CASTELLI — Proseguono le F.U. di 
S. VITO. ARTENA. ANZIO-NETTU
NO. 
LATINA — ROCCASECCA DEI 
VOLSCI ore 20. cfcbartrtc sulla droga. 
FROSINONE — Inizia la F.U. di VIL
LA SANTA LUCIA. 
VITERBO — Prosegue la F.U. di 
ACQUAPENDENTE: SIPICCIANO 
ore 2 1 . assemblea (Messolo. La Bel
la). 

Società Italiana per il Gas 
SEDE SOCIALE Wt TORNO - VI» XX SETTEMSRE?4I 
CAPTTM.E SOCM.E l lPE30CU47947000(Vr VERS 
rscn fiscasTro CCUE *VPPESE DEI TBSINME DI 
T « * N O * l H S J l « j CU SOOETA E U I3&VJ 1421 
01 FASOCOIO - COOtCE FISCHE H O W S ^ X O " 

AVVISO 
AGLI UTENTI 

Si comunica che per festività contrat
tuali tutti gli uffici dell'Esercizio Roma
na Gas rimarranno chiusi dal giorno11 
agosto al giorno 14 agosto. 
Sarà comunque assicurato il servizio re
clami per fughe e mancanza di gas (tele
fono 5107). J \ 

V. italoa ESERCIZIO ROMANA CAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA TEI So/S J 

II sindacato replica alle accuse del sindaco dopo l'inchiesta del pretore 

«Lavoratori senza colpe 
per l'emergenza-rifiuti» 

Il segretario della Camera del Lavoro, Umberto Cerri, chiama in causa, parlando di 
sabotaggio, la ditta privata di trasporti che trasferisce le immondizie a Malagrotta 

•I lavoratori hanno sabo
tato la città, stringendola 
nell'assedio di migliaia di 
cassonetti rigonfi di spazza
tura putrescente...». È più o 
meno questa la cantilena che 
il sindaco ha continuato a ri
petere, in comunicati s tam
pa e lettere. Fino a sollecita
re un'inchiesta pretorile (che 
è parti ta regolarmente l'al
tro giorno) per accertare per
ché, dopo la conclusione del
lo sciopero dei dipendenti 
Sogein, la città era ancora 
piena di rifiuti. La vicenda, 
se non coinvolgesse le condi
zioni igieniche e ambientali 
della città, sarebbe farsesca. 
•E invece ha il sapore di una 
provocazione — dice Umber
to Cerri, segretario della Ca
mera del lavoro di Roma —. 
Solo l'impegno dei lavorato
ri, che hanno operato in con
dizioni igieniche disastrose, 
ha consentito alla città di ve
nir fuori dall 'emergenza che 
si era determinata. A sciope
ro ul t imato un boicottaggio 
c'è s tato — prosegue Cerri — 

ma è stato at tuato dalla ditta 
di trasporti privata che tra
sferisce le immondizie dagli 
stabilimenti Sogein alla di
scarica di Malagrotta. I pri
vati hanno rallentato il lavo
ro ad arte per poter ricattare 
la città e imporre al Comune 
tariffe più alte». Le reazioni 
all'Inchiesta tra i lavoratori e 
nel sindacato sono durissi
me. 

•Per quanto ci riguarda — 
dicono i dipendenti degli sta
bilimenti Sogein — a sciope
ro concluso abbiamo ripreso 
regolarmente 11 servizio, 
consentendo anzi al camion 
di scaricare più immondizia 
di quanta ne dovremmo ac
cettare a norma di legge, 
proprio al fine di rispondere 
ai bisogni della città». Tutti 
poi respingono la colpevollz-
zazlone che si è fatta di quel
l'astensione dal lavoro: «Il 
nostro non è stato uno scio
pero irresponsabile — dico
no —, non abbiamo incrocia
to le braccia per imporre alla 
città chissà quale vessatoria 
richiesta, ma soltanto per di

fendere Il nostro posto di la
voro, seriamente minacciato 
dal disinteresse dimostrato 
dalla giunta comunale per i 
nostri problemi». 

Un breve riepilogo della 
vicenda può essere utile. A 
maggio gli stabilimenti So
gein sono messi in liquida
zione, dal 1° giugno la loro 
gestione è affidata all'Acca, 
ma la giunta comunale non 
prende contestualmente 
nessuna decisione riguardo 
alla sorte dei 433 lavoratori 
degli stabilimenti. Non fosse 
stato per l'atteggiamento re
sponsabile dell'Acca la ri
strutturazione avrebbe com
portato in tempi brevi il li
cenziamento di 293 persone. 
Si arriva senza alcun passo 
in avanti al 23 luglio, ad un 
incontro al ministero del La
voro che non porta a niente 
perché disertato dai rappre
sentanti del Campidoglio. In 
quella sede la Sogein annun
cia i licenziamenti, i sindaca
ti chiedono la convocazione 
dal Comune, che fa orecchi 
da mercante fino al 29 luglio, 

quando i lavoratori esaspe
rati entrano in sciopero. Ma 
dal 31 luglio al 5 di agosto, 
giorno nel quale con colpevo
le ritardo si giunge ad un ac
cordo che difende l'occupa
zione, i dipendenti Sogein 
sono tutti al lavoro, lo smal
timento dei rifiuti è ostaco
lato solo dai calcolati rallen
tamenti delle operazioni di 
interramento alla discarica 
di Malagrotta. 

Un'ultima notazione che 
viene dai dipendenti degli 
stabilimenti: come il pretore 
della IX sezione penale avrà 
potuto notare e come forse 
non tutti immaginano, le 
condizioni di lavoro nelle 
stazioni di accumulo delle 
immondizie sono terrifi
canti. Si sta tutto il giorno in 
mezzo a tonnellate di rifiuti 
marcescenti, con una puzza 
che serra la gola e rivolta lo 
stomaco: in quella realtà 
quotidianamente si opera, si 
consumano i pasti, senza al
cuna difesa da infezioni e 
malattie. 

Roberto Gressi 

Anzio-Nettuno: festa de l'Unità 

Film e dibattiti 
nella Villa 

accanto al mare 
Grande successo per le iniziative sul te
ma dell'ambiente e della difesa del mare 

Da quasi quindici anni le sezioni del Pei di Anzio e Nettuno 
organizzano assieme la festa dell'Unità, e non è esagerato 
parlare di una tradizione ormai consolidata. Quest 'anno, 
aperta il 2 agosto scorso per concludersi il prossimo 17, la 
festa si svolge sul tre ettari della Villa Borghese, messi a 
disposizione disinteressatamente dalla società proprietaria 
•Nettuno Residence». Lo slongan della festa quest 'anno è: 
•Difendiamo l'ambiente, valorizziamo il mare». 

Giorno dopo giorno la festa cresce, e già nella prima setti
mana ha raggiunto una media di 4000 presenze giornaliere. 
C'è chi passa qualche ora seduto al bar, chi preferisce la 
grande balera, chi si tuffa nella discoteca (frequentata non 
solo dai giovani), chi discute animatamente di politica ai 
tavoli della paninoteca e chi tenta la sfida con un imbattibile 
campione dell'Arcl-scacchi. 

Oltre alle mostre permanenti, dedicate alle proposte dei 
comunisti per lo sivluppo del litorale ed al Mediterraneo 
•mare di pace», il programma della festa prevede diversi di
battiti. Mercoledì ne e previsto uno con Gavino Angìus, della 
Direzione nazionale del Pei. Con una scelta Intelligente que
sti dibattiti non si svolgono tutti nell 'ambito della stessa 
festa, ma vengono irradiati in diretta dalle antenne di •Teleo
biettivo», una emittente locale molto seguita. 

Non sono ovviamente mancate le polemiche, sia per il ten
tato boicottaggio da parte dell 'amministrazione comunale, 
tentativo presto caduto nel vuoto, che per una protesta di 
circa quattro commercianti locali, che vedono nella festa la 
causa di tutti i mali. La festa dunque dà fastidio, in particola
re all'assessore Eufemi, ideatore dell'estate nettunense, da 
lui stesso definita «di livello internazionale». Come al solito è 
colpa del comunisti, se la gente preferisce passare le serata a 
Villa Borghese e non in una manifestazione che è costata 300 
milioni. 

Un percorso senza difficoltà: in due ore attraversando Cimata delle Serre si arriva agli stupendi lagustelli 

Sui monti a quattro passi dalla città 
Alla scoperta dei due laghetti di Percile 

camminando lungo il sentiero delle ginestre 
Trekking, la voglia di cam 

minare per sentieri montani e 
di collina, scoprendo la magia 
di una natura ancora integra, 
vera. Posti non sfruttati dal tu
rismo, dove l'emozione di un 
paesaggio sconosciuto è resa 
tanto più forte quanto più inat
tesa. Sono centinaia i percorsi 
che si possono fare a poche de
cine di chilometri da Roma. 
Basta sentirsi un po' esplorato
ri per vivere «avventure» indi
menticabili. Per esempio sco
prendo i lagustelli di Percile, 
dopo l'attraversata del Cimone 
delle Serre, su un sentiero ster
rato immerso nelle ginestre. 
Come si arriva a Percile? Biso
gna prendere la Roma-L'Aqui
la ed uscire al casello di Mande
la. Lì un segnale indica i lagu
stelli; si prende la strada Heine-
se e passata Licenza (famosa 
per la villa d'Orazio), si par
cheggia nella piazzetta del pic
colo paesino. Bianco e sassoso, 
Percile, con le sue duecento 
anime, sta inerpicato su una 
collinetta al lembo estremo dei 
Lucretili, alle spalle di monte 
Pellecchia. 

Si comincia da 575 metri 
d'altezza — a piedi stavolta — 
a salire verso Cimata delle Ser
re. La strada inizia con uno 
strappo violento; a prenderlo 
troppo velocemente si corre il 
rischio di sedersi sull'erba po
che centinaia di metri più in là. 
Una stradina sterrata attraver
sa tutto il monte, ma chi è più 
pratico può salire in via diretta 
tra rovi, e ginestre. Dopo circa 
due chilometri, l'ascensione 
termina e si prosegue su falso-
piano. Un'occhiata gettata die-

Uno dei 
laghetti di 

Percile. 
raggiungibili, in 

poco tempo 
partendo dal 

paese e 
scalando il 

Cimata della 
Serre 

tro le proprie spalle fa scoprire 
la monumentale bellezza del 
Pellecchia (1368 m) dove anco
ra nidificano le aquile reali. 
Rintocchi lontani della campa
na di Percile o di Licenza, por
tati dal vento si fondono con i 
campanacci che tintinnano al
legramente al collo di cavalli e 
muli che in fondo alla valle pa
scolano tranquilli. Si può pro
seguire senza percepire altri 
suoni, nella speranza di coglie
re il grido di un'aquila o un suo 
piccolo al primo volo. Salendo 

sulla cima del crestone non si 
può fare a meno di notare il gio
co di colori e forme nelle pro
spettive del paesaggio. Il verde 
forte di questi monti, bagnato 
dal giallo delle ginestre, inter
rotto a tratti dall'ultimo rosso 
di papaveri superstiti. Mentre 
in lontananza, verso il massic
cio del Velino, il verde diventa 
più cupo, poi grigio, azzurro, 
finché il lungo rincorrersi ed 
accavallarsi dei profili delle 
montagne si va a confondere in 
un orizzonte imprecisato con 

l'azzurro pallido del cielo esti
vo. 

Il punto più alto sta 7 metri 
sopra i mille. Poi si degrada 
lentamente per circa un chilo
metro dove la stradina di sassi 
e schegge della cresta della 
montagna, si perde definitiva
mente tra i rovi e i cespugli che 
dilagano. Da lì si scende quasi 
in picchita sui lagustelli. Biso
gna stsre attenti a prendere dei 
punti di riferimento per il ritor
no perché la via non è segnata. 
Questi due laghi sono un mira
colo della natura, a picco sotto 

la montagna, nel 1700 erano 
tre. Il più grande, il «Fraturno», 
sta a 720 metri d altezza, ci vo
gliono 120 passi per farne il gi
ro. Del più piccolo ne bastano 
90. 

La zona dei lagustelli, so
prattutto più in basso, circa a 
quota €00 metri a Pozzo della 
Mola, dove c'era il terzo, ci sono 
delle piante e fiori estrema
mente rari, orchidee, aquilegie, 
salvie e carline. Mezzora per 
gloriarsi di queste scoperte, poi 
inizia U ritorno. Un po' più 
stanchi, certamente più ricchi. 

Impossibile, seduti su una pan
china panoramica nella piaz
zetta di Percile, non pensare: 
•La prossima volta il Pellec
chia». L'idea che lì ci sono cop
pie di aquile, tassi, scoiattoli 
appenninici, e — si dice — ni
dificano i falchi pellegrini, fa 
sentire in un mondo distante 
migliaia di chilometri dalla Ca
pitale. Ed invece qualche chilo
metro d'asfalto più in basso al
l'ingresso dell autostrada, il 
cartello dice: Roma 25 km. 

Antonio Cipriani 

La Cgil accusa la direzione del teatro 

Opera, assunzioni 
clientelari 

di mezza estate 
•Quello della direzione del 

teatro dell'Opera è il classico 
colpo di mano estivo. Dove
vano essere coperti posti 
vuoti in organico, ed è stata 
scelta la via del clientelismo. 
Tra l'altro con una incredibi
le deliberazione d'urgenza. 
Poi nel consiglio d'ammini
strazione mancava anche il 
numero legale». A denuncia
re questa situazione è Rosa
ria Tempestini, della segre
teria della Filis-Cgil, che rin
cara la dose accusando la di
rezione dell'ente (il cui presi
dente è Signorello) di com
portamento antisindacale e 
antidemocratico. La decisio
ne è di questi giorni, presa 
proprio In una delicata fase 
della trattativa per stipulare 
il contratto integrativo 
aziendale. La Cgil aveva pre
sentato una proposta per 
trasformare il rapporto di la
voro a tempo determinato In 
rapporto a tempo indetermi
nato per i lavoratoli a «chia
mata numerica». In questo 
modo due erano gli scopi che 
il sindacato perseguiva: In
nanzitutto quello di coprire i 
•vuoti» in organico, in parti
colare nel settori Impiegati

zio e operaio, quindi supera
re il fenomeno del precaria
to. 

•Il nostro intendimento 
prioritario — prosegue Ro
saria Tempestini — era poi 
quello di dare criteri di tra
sparenza, accettabili da tutti 
i lavoratori*. Per tutta rispo
sta la direzione ha presenta
to una propria piattaforma, 
con criteri totalmente anti
tetici, fortemente discrezio
nali. Il documento è stato 
prontamente sottoscritto 
dalla Cisl, il cui rappresen
tante nel consiglio d'ammi
nistrazione, Paola Panerai, è 
anche vicepresidente, e, sep
pure con riserva, dalla UH. 
•Siamo stupiti di fronte al
l'atteggiamento della dire
zione. Perché non hanno cer
cato l'intesa? — si chiede 
Piero Marras, segretario del
la Filis-Cgil — La chiusura è 
stata pressoché totale. Noi 
abbiamo cercato di portare 
emendamenti, ma inutil
mente. Poi che urgenza c'e
ra? --conclude Marras — 
Non era meglio riflettere, 
cercando un'intesa con tutte 
e tre le organizzazioni sinda
cali?». 

Operato alla colonna vertebrale 

Fuori pericolo 
il ladro ferito 
dalla 

•Non ce l'hanno ancora 
fatto vedere. Ma è vero che 
non camminerà più? Ma che 
stava facendo di così grave 
per prendersi due pistoletta
te?*. Con voce stanca, canti
lenante, Luana Fusco, sorel
la di Antonio, il giovane con 
la colonna vertebrale spezza* 
ta dai colpi di pistola sparati 
dalia polizia dopo un furto 
d'auto, continua a chiedere 
notizie del fratello, a cercare 
di capire perché gli hanno 
sparata Ma sono domande, 
quelle di Luana e della ma
dre Rosetta, che rimangono 
senza risposta. Resta un alo
ne di mistero sulla dinamica 
esatta delle ultime fasi del
l'inseguimento fino alla spa
ratoria di via Portuense. Al
l'ospedale Sant'Agostino dì 
Ostia, dove ieri è stato opera
to alla colonna vertebrale 
Antonio Fusco, i medici han
no dichiarato che il giovane 
è fuori pericolo. «Vivrà, que
sto è certo — ha detto il chi
rurgo che l'ha operato — ma 
se paralizzato o meno, con 
certezza non lo possiamo di
re. La reversibilità della pa
resi dipende da un processo 
naturale di regressione della 
lesione al midollo spinale*. 

Non ufficialmente, 1 medi
ci del Sant'Agostino hanno 
detto che il giovane ha 1*80 
per cento di possibilità di 
passare il resto della sua vita 
inchiodato ad una sedia a ro
telle. un'amara sorte per un 
•topo d'auto*, fermato a colpi 
di pistola dopo una gita al 
mare con Paolo Scarpino, un 
suo coetaneo, terminata con 
il furto di una Ford Escori 
parcheggiata sul lungomare. 
Poi la corsa sul nastro d'a
sfalto a fianco di spiagge 
brulicanti di gente. Quando 
una pattuglia li ha intercet
tati, invece di fermarsi han
no giocato la carta della fu
ga. 

A tutta velocità, spericola
te, le due auto, davanti la 
Ford Escort rubata, dietro la 
volante della Polizia, per 
quasi mezz'ora hanno duel
lato per strade e stradine t ra 
il mare e l'estrema periferia 
della Capitale. L'inseguì-
mente è finito lungo la Por
tuense, con una decina di 
colpi ai pistola, finiti sul lu
notto della Ford, sulla la
miera. Due piantati nella 
schiena di Fusco, nella zona 
lombare. Uno nella spalla di 
Scarpino. 

Montalto: corteo antinucleare 
Un corteo di alcune centinaia di giovani aderenti alle leghe am
biente, Wwf di Viterbo, Civitavecchia e altre parti d'Italia hanno 
partecipato oggi alla manifestazione conclusiva contro il «nuclea
re*, nel centro di Montalto di Castro. Non sono mancate battute 
polemiche dei dimostranti nei confronti di polizia e carabinieri 
accusati di «provocazioni» durante gli scontri ai mercoledì 6 agosto 
alla centrale. I manifestanti hanno percorso il centro storico del 
paese lanciando slogan antinucleari e contro le forze dell'ordine 
mentre queste ultime seguivano a distanza il corteo controllando i 
punti nevralgici del paese. 

Presi due «corrieri» a Fiumicino 
Due chili e duecentotrentacinque grammi d'eroina per un valore 
di oltre due miliardi di lire sono stati sequestrati all'aeroporto di 
Fiumicino dai funzionari del servizio di vigilanza antifrode e dalla 
guardia di finanza, che hanno anche arrestato i due corrieri. Sono 
due cittadini stranieri Nazar Yunis, 33 anni, israeliano e Jawen 
Yoyssef. 42 anni, libanese. Il primo ad essere arrestato è stato 
Naaar Yunis, era appena sceso da un volo proveniente da Bombay 
ed aspettava l'aereo che l'avrebbe portato a Parigi. I funzionari de) 
servizio antifrode l'hanno fermato per un semplice controllo e 
l'hanno invitato a mostrare i suoi bagagli alla guardia di finanza. 
Poco più tanfi è stato fermato anche Nasr Jawen Yoyssef che 
veniva da Atne ed era diretto a New York. La droga (110 grammi 
di eroina pura) questa volta era nascosta in tre paia di scarpe. 

D 21 settembre s'apre la caccia 
Nel Lazio si potrà cominciare la caccia D 21 settembre prossimo 
con chiusura stabilita al 28 febbraio 1987. Lo ha deciso il consiglio 
regionale del Lazio approvando la proposta dell'assessore all'agri
coltura, Giuseppe Pillotta, il quale ha inoltre auspicato che 1 as
semblea nei prossimi mesi possa definire la legge quadro sulla 
caccia, da luì presentata in giunta ed ora all'esame della commis
sione agricoltura. La proposta di legge anche «se non soddisfa 
completamente* rappresenta, secondo quanto ha dichiarato il con
sigliere della lista verde. Primo Mastrantoni, «una prima vittoria 
del movimento ambientalista e di quanti sono sensibili ai problemi 
ambientali. 

Arcinazzo: scomparso un bambino 
Un bambino di Arcinazzo, Gino Ismeli di 6 anni, è scomparso ieri 
mattina. E stato il padre a denunciarne la scomparsa, nel pomerig
gio, ai carabinieri di Trevi nel Lazio. Questi assieme ai colleghi di 
Alatri hanno compiuto altre ricerche nella zona degli Altipiani di 
Arcinazzo, ma senza esita Qualcuno ha posto la scomparsa del 
bambino in relazione con la presenza, a Trevi, della madre che vive 
in Sicilia da quando sì è separata dal marito. Indagini in tal senso 
non hanno comunque trovato finora riscontro. Il bambino che vive 
con il padre sarebbe stato visto intorno alle 10 nei pressi di casa 


